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PARLANO LE PIETRE

Discorso del Presidente 
dell’Opera Figli del Popolo:

Don Edoardo Marzari, (Capodistria, 28 
ottobre 1905 - Trieste, 6 giugno 1973) è 
stato un presbitero antifascista e partigiano 
italiano, Medaglia d’Oro al Merito Civile alla 
Memoria.

Laureato alla Pontificia Università Gre-
goriana, venne ordinato sacerdote nel luglio 
1932, diventando docente di filosofia nel 
Piccolo Seminario Diocesano di Capodistria 
e direttore dell’Istituto Cattolico di Attività 
Sociale giuliano.

Assistente di Azione Cattolica e diretto-
re del settimanale diocesano Vita Nuova, nel 
1939 fu costretto a lasciarlo perché aveva 
pubblicato un articolo non apprezzato dai 
fascisti.

Dopo l’8 settembre 1943 entrò nel Co-
mitato di Liberazione Nazionale di Trieste 
del quale venne nominato presidente il 13 
giugno 1944, dopo che il primo comitato era 
stato annientato dai nazifascisti.

Si impegnò attivamente nell’organizza-
zione delle formazioni resistenziali nel loro 
finanziamento e approvvigionamento di armi 
e viveri.

Nel febbraio 1945 venne arrestato dal 
commissario di polizia Gaetano Collotti, rin-
chiuso nel carcere del Coroneo, imprigiona-
to e torturato dalle SS della Gestapo fino alla 
menomazione dell’udito. 

Il 29 aprile i partigiani della Brigata Ferro-
vieri dei Volontari di Libertà, guidati da Mar-
cello Spaccini, riuscirono a liberarlo; il mat-
tino dopo dalla Prefettura fu don Edoardo a 
dare l’ordine di insorgere: insurrezione che 
avrebbe portato alla liberazione di Trieste.

Per ricordare tanti caduti nei vari scenari di guerra, l’Associazione “Parlano le Pietre” ha 
deciso di commemorare a 120 anni dalla nascita ed a 80 dall’insurrezione contro i na-
zo-tedeschi nell’aprile 1945, mons. Edoardo Marzari con la posa di un nuovo cippo nel 

Parco della Rimembranza sul colle di San Giusto.

L’Opera Figli del Popolo era presente alla manifestazione del 28 marzo con il nostro attuale 
Presidente Claudio Colusso e vari soci dell’associazione.

Benedizione 
del cippo con 
il Presidente 

e il Vicario del 
Vescovo.
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Partecipò alla Conferenza di Pace di Parigi 
per le questioni della Venezia Giulia. 

Dopo il cessare delle operazioni militari, 
fu tra i fondatori del Circolo della Cultura, 
dell’Università popolare e della Lega Nazio-
nale e delle Acli e della Camera del Lavoro.

Fondò anche l’Opera Figli del Popolo, per 
dare aiuto ai ragazzi bisognosi; già nell’estate 
del 1945 inizia l’accoglienza dei giovani dell’I-
stria e della Dalmazia; fin dall’inizio questa at-
tività venne denominata “Famiglia Auxilium”, 
con il chiaro intento di costruire una comuni-
tà di lavoro civico e sociale.

Fondò assieme ad un suo collaboratore, 

il signor Travan, la Repubblica dei Ragazzi, 
istituzione che insegnava ai giovani l’auto-
governo con un Presidente, il Parlamento, il 
Governo ed una sua moneta. 

Da menzionare le Colonie che portarono 
in montagna migliaia di giovani ed adolescenti 
triestini.

Entrato in contrasto per le sue idee pro-
gressiste con l’allora vescovo della diocesi 
di Trieste Antonio Santin, dovette lasciare la 
città, trasferendosi a Roma per due anni; in 
seguito ritornò però in città per continuare 
la sua opera di apostolato sociale fino alla 
morte.

Lettera 
di don Marzari 
alla mamma 
scritta 
dal carcere.

Il presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi consegna 
la medaglia d’Oro 
al nipote di don 
Marzari.
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La Repubblica dei Ragazzi e Ragazze 
di Trieste verso il “75” dalla fondazione 

SPORT, DIVERTIMENTO, 
SOLIDARIETÀ ED AMICIZIA 

Iniziando dal mese di novembre possiamo 
dire che le attività alla RdR non sono man-
cate, come dire alla RdR siamo sempre in 

movimento e fucina di nuove proposte ed 
iniziative grazie al gruppo animatori che col-
laborano con il responsabile attività RdR e 
sala giochi.

Il primo appuntamento è stato in occa-
sione del 74° compleanno che ha visto la 
participazione di tanti cittadini e cittadine di 
oggi, anche di ieri, che assieme ai loro istrut-
tori, allenatori hanno presenziato alla Santa 
Messa celebrata in sala giochi da don Sergio. 
Presenti anche tanti soci dell’Opera e della 
Famiglia Falò. Al termine della celebrazione 
il pranzo conviviale (ottimo ed abbondante 
come sempre e preparato in casa). Al po-
meriggio si sono svolte diverse attività sotto 
la regia del gruppo animatori della RdR, in 

Compleanno RdR: 
Don Sergio con il 
Presidente OFP 
Claudio Colusso.

L’immancabile 
torta al cioccolato 

e attività/giochi 
vari in sala giochi.
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collaborazione con Gioco Mondo ed i Volon-
tari della Croce Rossa Italiana. 

Molto successo ha avuto lo svolgersi della 
nuova attività, iniziata la scorsa estate a Punta 
Sottile, il Flag Football gestita da Massimilia-
no Scaramelli.

A seguire poi il tradizionale nostro incon-
tro: “il falò”, con l’arrivo di San Nicolò e 
la distribuzione ai presenti dei relativi doni. 
Quest’anno abbiamo festeggiato anche Hal-
loween. 

Flag Football 
in giardino.

San Nicolò e il 
socio Angelo Vlacci 
distribuiscono i 
regali assieme ad 
alcuni animatori 
attività RdR, 
Gioia, Cinzia e 
Fulvio.

La festa di 
Halloween 
organizzata 
assieme 
all’Associazione 
Gioco Mondo.
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I nostri cittadini 
preparano l’albero 

di Natale in sala 
giochi.

Festa di Natale 
alla RdR, foto di 

gruppo.

Festa di Natale, 
la consegna delle 
Carte d’Identità.

Festa di Natale, 
le piccole della 

Sezione Azzurra 
RdR Volley.

A dicembre oltre all’albero di Natale in 
sala giochi a cura dei nostri giovani è stato 
allestito anche un bel Presepio. 

Sempre a dicembre nella palestra Don 
Marzari il tradizionale appuntamento scam-
biamoci gli auguri di buon Natale e Buone 
Feste con un buona raccolta di generi ali-
mentari per i meno fortunati, donati ai Frati 
di Montuzza. 

A febbraio non è mancato il Carneval 
Falò con il tema il Vecchio Far West che ha 
visto la straordinaria partecipazine di “Jimmy 
Kent e Pancho Villa”. 
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Festa di Natale, 
i mini atleti della 
Sezione Azzurra 
RdR Basket.

Carneval Falò:  
gli organizzatori  
e le animatrici.

Festa di Natale,  
le piccole della Sezione  
Azzurra RdR Danza
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Purtroppo la vita non sempre ci regala 
giorni felici, abbiamo avuto la perdita di una 
carissima e brava collaboratrice: Fabiana. 
La RdR per ricordarla in collaborazione con 
la sezione pallavolo Azzurra RdR ha orga-
nizzato un torneo di pallavolo: “Ricordando 
Fabiana” a cui hanno partecipato oltre alle 
nostre atlete dell’Azzurra RdR volley, quelle 
del Kontovel di Trieste e del Rizzi di Udine. 

Abbiamo avuto ancora molti appun-
tamenti con iniziative che sono solite alla 
RdR: le varie lotterie per la Festa del Papà, 
dell’Uovo di Pasqua e della Mamma. In aprile 
due nuove iniziative, proposte sempre dal-
la RdR in collaborazione con Gioco Mondo: 
Decoriamo assime le uova in quattro lingue . 
A seguire Il Laboratorio di Mandola.

Seguiranno i tornei di minivolley, mini-
basket in sede in ricordo del fondatore Don 
Marzari e di Guerrino Travan, per anni ed 
anni direttore della Repubblica dei Ragazzi. A 
concludere l’anno sociale ci sarà il saggio fina-
le della Sezione Danza, e forse un’altra mani-
festazione ancora in fase di programmazione. 

Il gruppo coordinatore 
attività RdR e sala giochi

repubblicadeiragazzi@ofpts.it

Torneo di Pallavolo ricordando la nostra “Fabiana”, 
la formazione Azzurra RdR.

Torneo di Pallavolo ricordando la nostra “Fabiana”, 
la formazione del Rizzi di Udine.

Torneo di Pallavolo ricordando la nostra “Fabiana”, 
la formazione del Kontovel.
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Ben trovati a tutti 
siamo appena entrati in primavera e 
siamo già nella parte più importante 

della stagione sportiva 2024-25.
Ma iniziamo con ordine. Dopo i nostri Me-

eting e i nostri Stage di settembre è partita la 
stagione ufficiale con tutte le nostre squadre 
in campo. Quest’anno siamo presenti con 
tantissime squadre . La prima squadra in DR1 
Regionale, una Under 19, due Under 17 (Ec-
cellenza e Regionale), due squadre nel Under 
15, una nell’Eccellenza e una nel Regionale, 
due squadre nel U14 (Elite e Regionale), tre 

RdR AZZURRA BASKET
nel Under 13 e tre negli Esordienti. Pertanto 
solo nel Settore Giovanile ben 13 squadre. 

Inoltre abbiamo il Minibasket che ha vi-
sto in campo 12 squadre grazie al lavoro dei 
Centri Minibasket Arcobaleno, Azzurra e 
Tigrotti. Tutto questo grazie ad un grandis-
simo lavoro organizzativo fatto dallo Staff del 
Team Azzurra. 

Settimanalmente tutte queste squadre 
scendono in campo a Trieste ma anche in tut-
ta la regione con trasferte anche impegnative 
che sono organizzate grazie al supporto dei 
nostri Team Manager che accompagnano, 
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con i tre pulmini delle nostre Società, i ragaz-
zi alle varie partite. 

Nella sosta natalizia, come sempre, ab-
biamo partecipato ai tornei di basket in giro 
per l’Italia. Siamo andati a Roma con gli U13, 
a Varese con gli Aquilotti 2016, a Bassano con 
i 2013 ed a Pesaro con gli U14. 

Abbiamo organizzato due Camp inver-
nali, uno a dicembre ed uno a Carnevale in 
supporto alle famiglie per il periodo delle fe-
stività scolastiche. 

Gli Under 13 a Roma.

A Varese con gli 
Aquilotti.
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Ora ci aspetta la parte finale della stagio-
ne con le varie fasi finali dei campionati e le 
feste finali dell’attività.

Ad aprile altra grande presenza a tornei 
nazionali ed internazionali, con ben 16 squa-
dre del nostro Team presenti in vari posti in 
Italia e non solo. Siamo stati infatti presenti 
al torneo Internazionale di Vienna, alla Adria-
tica Cup a Pesaro, al Memorial Orrigoni a 
Daverio (VA). Poi a giugno saremo al torneo 
Mazzetto a Padova, a Piani di Luzza per il 
nostro Mountain Camp mentre nel mese di 
luglio saremo presenti ai tornei estivi di Por-
to San Giorgio, Porto Sant’Elpidio e Fermo. 

Esordienti 2013 
campioni 
a Bassano.

Pronti poi per ripartire a fine agosto con il 
nostro torneo Nazionale Minibasket Don 
Marzari che è diventato il principale appun-
tamento estivo nazionale del Minibasket ita-
liano. Pertanto mesi molto impegnativi ma la 
grande organizzazione del nostro Team farà 
in modo che tutto vada per il meglio dando 
divertimento e soddisfazioni a tutti i nostri 
ragazzini e ragazzine.

Buona estate a tutti.

Franco Cumbat
Direttore Sportivo di Azzurra Basket 

azzurrardr.basket@ofpts.org

Gli Under 14 
a Pesaro.
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RdR AZZURRA DANZA

I primi commenti della sezione danza ve-
nivano scritti sempre dalla nostra cara 
FABIANA, che purtroppo ci ha lasciati, 

dopo lunga malattia. 
È stata per quasi vent’anni una pre-

ziosa collaboratrice della nostra Associa-
zione, e per me in particolare, sia come 
assistente della sala giochi che come re-
sponsabile della sezione Azzurra R.d.R. 
Danza, quando ero il direttore della 
R.d.R. Sempre pronta ad aiutare per ogni  
necessità, una ca-
rissima amica che 
non potrò mai di-
menticare 

Ciao cara Fabia-
na, ci mancherai tanto. 

Due parole per commentare il bel la-
voro svolto dalle nostre ballerine guidate 
dalle splendide maestre Jennifer, Rossella 
e Giulia. I risultati si sono già visti in re-

centi concorsi nei quali le ragazze hanno brillato classificandosi ai primi posti. Il lavoro 
continua intensamente in attesa del 7 giugno quando al teatro Sloveno si concluderà un 
anno intenso pieno di soddisfazioni.

Un bravissimo a tutti, maestre, ballerine, ed i ballerini, che completano lo splendido 
gruppo della sezione Azzurra R.d.R. Danza.

Fulvio Bisacco

Manca sempre meno alla fine di 
quest’anno insieme e i gruppi ago-
nisti di hip hop e heels così come il 

corso heels intermedio stanno lavorando per 
creare le coreografie del nostro saggio di fine 
anno che si terrà sabato 7 giugno al teatro 
Sloveno. Il primo tempo vedrà infatti coreo-
grafie dei diversi stili di tutta la sezione dan-
za, mentre il secondo tempo, come ormai da 
molti anni, vedrà i nostri ballerini esibirsi su 
un tema che quest’anno riguarda i mestieri e 
che darà proprio il titolo al nostro spettacolo 
“Da grande vorrei essere…”

Oltre a questo il corso agonista hip hop 
della “Baby Gang Crew” si sta preparando 
alle prossime competizioni, dopo aver già 
affrontato la sua prima gara arrivando al pri-
mo posto al Trofeo Libertas di Pordenone, 
a cui hanno partecipato anche il gruppo hip 
hop kids “Hiphopazzi Crew” della maestra 
Rossella che si sono classificati al primo posto 
e il gruppo hip hop junior delle Tic Tac Flow, 

Baby Gang 
1° posto al Torneo 

di Cividale.
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Baby Gang 
1° posto al Trofeo 
Libertas  
di Pordenone.

Hip Hop Baby Gang. Dance Heels Company.

Ladies Heels 
Company -  
4° posto Torneo  
di Cividale.



14

sempre della maestra Rossella che si è clas-
sificato al terzo posto... dunque le soddisfa-
zioni per ora non sono mancate per i nostri 
gruppi che stanno crescendo sempre di più!

Anche il gruppo agonista di heels “The 
Ladies Heels Company” si sta allenando mol-
to per affrontare le competizioni che vedrà 
le ragazze, che ne fanno parte, protagoniste 
fino a maggio. E allora facciamo un grande in 
bocca al lupo a tutti i gruppi e vi aspettiamo al 
nostro saggio di fine anno per vedere il frutto 
di questo intenso anno sportivo insieme!!

Jennifer Vidach
azzurrardr.danza@ofpts.orgHip Hop Junior.

La primavera è nell’aria, e con essa cresce 
l’entusiasmo nella nostra scuola di dan-
za! Dopo mesi di impegno e passione, 

i gruppi di danza moderna stanno dando il 
massimo per prepararsi al grande evento di 
fine anno: il saggio finale. Ogni lezione è un’e-
splosione di energia, creatività e determina-
zione, perché l’obiettivo è chiaro e condiviso 
da tutti: regalare al pubblico uno spettacolo 
che sappia emozionare e raccontare il per-
corso di crescita di ogni ballerina.

Le coreografie prendono forma, i passi 
diventano più sicuri, e l’armonia tra le bam-
bine si fa sempre più evidente. Le esibizioni 
passate hanno rafforzato la loro sicurezza 
sul palco, e ora la voglia di esprimersi e di 
trasmettere la propria passione attraverso la 
danza è più forte che mai.

Non vediamo l’ora di condividere con voi 
il frutto di questo intenso lavoro: vi aspettia-
mo numerosi al saggio finale per applaudire 
insieme il talento e la dedizione di queste 
splendide giovani artiste!

Giulia Delmoro

Danza Moderna 
Young.

Danza Moderna 
Baby.
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In questi mesi i nostri allievi di Hip Hop e 
Waacking non si sono fermati un attimo! 
Dopo essersi esibiti nel saggio di Natale, 

hanno continuato a mettersi in gioco parteci-
pando a workshop e battle, portando a casa 
nuove esperienze e tanta voglia di migliorare.

Ora l’emozione è alle stelle perché i più 
piccoli della “Hiphoppazzi Crew” si prepara-
no alla loro prima gara ufficiale, che si terrà 
a Pordenone il 16 marzo! Con loro garegge-
ranno anche i ragazzi della “Junior Tic Tac 
Flow Crew”, pronte a mostrare tutto quello 
che hanno imparato.

Ma le novità non finiscono qui: in pro-
gramma ci sono ancora altri workshop, batt-
le e momenti speciali, per continuare a cre-
scere insieme.

E, ovviamente, stiamo già lavorando con 
entusiasmo al saggio di fine anno, che sarà 
un momento importante per tutti, per rac-
contare con la danza il percorso fatto insie-
me.

Dance Waacking.

Continuiamo a ballare e a divertirci, per-
ché ogni passo ci porta un po’ più vicini ai 
nostri sogni!

Rossella De Filippo

Hip Hop Kids 
1° posto  
Trofeo Libertas 
Pordenone.

Hip Hop Young.

Hip Hop Senior.

Hip Hop Junior - Trofeo Libertas.
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Con la fine dei campionati giovanili ter-
ritoriali si è conclusa la prima parte 
della stagioneche ha fatto riscontrare  

ottimi risultati a tutti i livelli. Da segnalare in 
particolare la qualificazione alle Final Four di 
Seconda e Terza Divisione oltre che al se-
condo posto nelle Finali Under16 e la conse-
guente qualificazione agli spareggi regionali. 
Anche negli altri campionati le squadre di Az-
zurra Volley hanno ben figurato, Ora molte 

AZZURRA RdR VOLLEY:
siamo a metà stagione

saranno impegnate nella Coppa territoriale 
denominata Torneo Venezia Giulia.

Ma l’evento più importante di questo 
periodo è la firma dell’accordo di collabo-
razione con Trieste Campus che potrebbe 
permettere ad Azzurra RdR Volley di fare un 
salto di qualità nella parte infrastrutture e ba-
cino di utenza.

Tullio

Continuano gli allenamenti per questo 
gruppo variegato sia di età che di abi-
lità tecniche a testimonianza di quanto 

sia difficile apprendere i fondamentali e la tat-
tica della pallavolo per chi non ha iniziato da 
subito. 

AZZURRA RdR LUNA (Principianti)
Coach: Greta, Marianna e Sara R.

Come ogni anno stiamo cercando di fare 
del nostro meglio per riuscire a portarle a un 
livello minimo che permetta loro di disputare 
a fine anno qualche partita amichevole in modo 
da assaporare le emozioni che la pallavolo rie-
sce a trasmettere.

Azzurra RdR Luna 
(Principianti).
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Ciao a tutti/e i lettori e lettrici, la nostra 
stagione sta per giungere al termine. 
Stiamo partecipando a moltissimi tor-

nei per metter in campo tutto ciò che appren-
diamo in palestra. Ad ogni allenamento, ad 
ogni partita e ad ogni torneo vediamo sempre 
più partecipazione da parte dei nostri piccoli 
atleti ma soprattutto un entusiasmo che cre-
sce ogni giorno di più. WOW sono due gruppi 
bellissimi credetemi! È davvero significativo il 
loro impegno, la gioia di partecipare ad ogni 
evento e il sorriso che condividono con noi...
che dire: anche questo anno siamo fieri di 
aver completato positivamente la nostra mis-
sione: fare sport divertendoci e facendo di-
vertire! Obiettivi più che raggiunti :-) 

Uno “special thanks” ai nostri validissimi 
collaboratori di questa stagione sportiva che 
hanno portato il nostro settore giovanile a mi-
gliorare giorno dopo giorno (e davvero cre-
detemi... si nota in tutto e per tutto, in ogni 
songolo piccolo atleta): Sara M. allenatrice 
ufficiale delle piccolissime di Azzurra Arcoba-
leno assieme alle sorelle Veronica e Giovan-

AZZURRA RdR ARCOBALENO & SOLE
(Minivolley)

Coach: Cinzia, Sara M., Michele, Veronica e Giovanna T.

na T., giocatrici e giovani allenatrici; Michele, 
allenatore del nostro gruppo Azzurra Sole, 
aiutato sempre dalle nostre sorelle Tedaldi; 
Cinzia, insostituibile, indispensabile, ma so-
prattutto la nostra factotum. 

Piccole atlete e atleti... staff, vi ringrazio 
per la bellissima stagione che stiamo condi-
videndo, con tanto tanto tanto entusiasmo e 
voglia di migliorare SEMPRE.

Parola di Azzurra RdR Arcobaleno & Sole.

Azzurra RdR 
Arcobaleno 
(Minivolley).

Azzurra RdR Sole 
(Minivolley).

All’inizio non è stato facile. L’abitudine al 
minivolley ha reso il passaggio al cam-
po grande una vera e propria sfida: più 

spazio da coprire, più compagne con cui coor-
dinarsi, più regole da rispettare. I primi allena-

AZZURRA RdR COMETA
(Under 12 - annata 2013)

Coach: Karoline, Giada e Marianna

menti sono stati un mix di entusiasmo e confu-
sione. Dove prima bastava un colpo istintivo, 
ora serve pensiero, posizionamento e collabo-
razione. Le prime partite hanno mostrato le 
difficoltà di questa transizione. Gli errori erano 
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frequenti, il ritmo di gioco diverso da quello a 
cui erano abituate, e spesso l’emozione giocava 
brutti scherzi. Ma nessuna di loro ha mai molla-
to. Ogni sconfitta è stata una lezione, ogni diffi-
coltà una spinta a migliorare.

Passare dal minivolley alla pallavolo vera e 
propria significa anche un cambio di mentalità. 
Non è più solo un gioco, ma una disciplina che 
richiede impegno, costanza e dedizione. Gli 
allenamenti si fanno più intensi, le spiegazioni 
degli allenatori più dettagliate e le aspettative 
più alte.

Ma proprio in questo percorso di crescita si 
vede qualcosa di speciale: la voglia di imparare. 
Ogni allenamento è un’occasione per superare 

Azzurra RdR 
Cometa 

(Under 12 -  
annata 2013).

Nel mondo di Azzurra RdR Volley c’è 
una squadra che sta facendo parlare di 
sé: un gruppo di ragazze classe 2014 

e 15 che affronta il Campionato Under12 e i 
Tornei S3 con un’energia straordinaria. Si tratta 
di vere e proprie combattenti che non si ar-

AZZURRA RdR FULMINE
(Under 12 - annate 2014-15)

Coach: Greta e Sofia

rendono mai. Ogni partita è una battaglia, ogni 
punto è una conquista e ogni set è un’occasio-
ne per dimostrare la loro passione. Hanno una 
personalità determinata che rende gli allena-
menti ricchi di entusiasmo, interesse e vitalità. 
Dovranno imparare ad accettare gli errori e le 
sconfitte come occasioni di crescita che fanno 
parte della carriera sportiva di qualunque atleta 
e soprattutto, come spesso ricordiamo loro, a 
non cercare scuse, ma soluzioni. La prossima 
sfida che le attende, il Torneo Barattin di Porde-
none le metterà alla prova con squadre di cate-
goria Under13 quindi più grandi e più esperte, 
campo più grande, rete più alta e pallone più 
pesante, ma  siamo sicure che daranno il mas-
simo come sempre. Che dire? Con un gruppo 
così affiatato e combattivo, il futuro è tutto da 
scrivere, ma al momento però una cosa è certa: 
chiunque le veda giocare non può fare a meno 
di tifare per loro. 

Azzurra RdR 
Fulmine 

(Under 12 -  
annate 2014-15).

i propri limiti, ogni partita è una sfida in cui met-
tersi alla prova. Le ragazze stanno imparando 
non solo a colpire la palla, ma a pensare come 
una squadra, a sostenersi nei momenti difficili e 
a esultare insieme per ogni punto conquistato.

Nonostante le difficoltà iniziali, il lavoro ini-
zia a dare i suoi frutti. Le battute diventano più 
sicure, le ricezioni più precise, i passaggi più 
efficaci. Le ragazze stanno scoprendo il valore 
della collaborazione: sanno che nessuna può 
vincere da sola, ma che insieme possono af-
frontare qualsiasi avversario.

Le prime vittorie non tardano ad arrivare, 
e con esse cresce la fiducia in sé stesse. Ogni 
miglioramento è una piccola conquista che le 
spinge a dare sempre di più. E se anche qual-
che errore fa ancora parte del gioco, ora san-
no che fa parte del processo di crescita.

Il percorso è appena iniziato e la strada sarà 
lunga, ma queste ragazze hanno già dimostrato 
di avere grinta e determinazione. Il passaggio al 
campo grande non è solo una sfida sportiva, ma 
anche un’esperienza che le farà crescere come 
persone.

Allenamento dopo allenamento, partita 
dopo partita, stanno costruendo qualcosa di 
importante: non solo una squadra, ma un grup-
po unito dalla passione per la pallavolo. Perché 
quando si gioca con il cuore, nessun campo è 
troppo grande.
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Un gruppo battagliero che nel corso della 
stagione ha fatto vedere di fare proprio 
di questa caratteristica la sua bandiera. 

Purtroppo non è stato sufficiente per raggiunge-
re l’obiettivo delle finali territoriali sfuggito per 
un rendimento altalenante nelle partite decisive. 
Ora stanno affrontando la post season (Torneo 
Venezia Giulia) con il solito spirito guerriero, 
ma anche con la prospettiva di una necessaria 
crescita tecnico tattica in vista della prossima 
stagione che vedrà la maggior di loro alle pre-
se con il salto di categoria verso l’Under16 che 
prevede l’incremento dell’altezza della rete dai 
2,15 metri ai canonici 2,24 cosa che le impe-
gnerà molto dal punto di vista fisico. Anche qui il 
gruppo si è portato a casa la soddisfazione per-
sonale della convocazione di un’atleta Susanna 
Vlacci per la Rappresentativa Territoriale. 

La stagione in corso per il gruppo Azzurra 
Fuoco ha avuto un obiettivo molto chiaro 
sin dall’inizio: far crescere tecnicamente 

le ragazze e dare a chi, nella scorsa stagione, 
ha avuto meno opportunità di giocare, la pos-
sibilità di acquisire più esperienza. Un obiettivo 
ambizioso, ma fondamentale per il futuro della 
squadra e delle ragazze. A distanza di tempo, 
possiamo dire che l’obiettivo è stato parzial-
mente raggiunto. Il piazzamento in campiona-
to, infatti, evidenzia una buona crescita, soprat-
tutto nelle partite di ritorno, dove le ragazze 

AZZURRA RdR ETERE (Under 14)
Coach: Franco e Chiara

AZZURRA RdR FUOCO (Under 16)
Coach: Michela e Giulia

Azzurra RdR Etere 
(Under 14).

Azzurra RdR Fuoco 
(Under 16).

hanno dimostrato una maggior tenacia e un mi-
glior approccio mentale, segno che il lavoro in 
palestra sta portando i suoi frutti. Il lavoro tec-
nico non si ferma e continua a proseguire con 
costanza e le somme verrano tirate a fine sta-
gione: la strada è ancora lunga, ma le premesse 
sono positive. Ora, con l’inizio del Trofeo Vene-
zia Giulia, il nostro cammino entra in una fase 
decisiva e promettente. E come il nostro nome 
suggerisce, il fuoco dentro di noi non si spegne 
facilmente…forza ragazze è il momento di far-
lo divampare in ogni incontro!
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Ci si aspettava una crescita definitiva che 
in parte è arrivata, ma si ha la sensazio-
ne che manchi ancora qualcosa a que-

sto gruppo capace comunque di raggiungere 
ancora una volta la Finale Territoriale chiusa al 
secondo posto e a competere per la promozio-
ne nel campionato di Terza Divisione ( le finali 
che decideranno sono previste ad aprile). Cer-
to è che a sprazzi abbiamo visto della pallavolo 
di livello con la ciliegina sulla torta della convo-
cazione di Sabrina Beorchia nella Rappresenta-
tiva Regionale e agli allenamenti condotti dallo 
Staff della Nazionale Giovanile. 

AZZURRA RdR ARIA (Terza Div. e Under 16)
Coach: Franco e Paola

Azzurra RdR Aria 
(Terza Divisione - 

Under 16).

Il gruppo Azzurra Terra, che comprende le 
ragazze della Seconda Divisione e dell’Under 
18, sta vivendo un percorso ricco di soddi-

sfazioni e opportunità di crescita. Già durante 
la stagione in corso, le ragazze hanno ottenuto 

AZZURRA RdR TERRA (Seconda Div. e Under 18)
Coach: Alessandro e Andrea

importanti risultati. L’Under 18 ha conquistato 
la qualificazione alla seconda fase, un traguardo 
che, purtroppo, non ha portato alla qualifica-
zione per le Final Four. Tuttavia, questo risul-
tato rimane di grande valore, testimoniando il 
continuo impegno e il progresso delle atlete. 
Anche in Seconda Divisione, Azzurra Terra sta 
mostrando il suo valore. Con una seconda posi-
zione momentanea in classifica, le azzurre stan-
no facendo sognare non solo i tifosi, ma l’intera 
società. In parallelo, è iniziato il Torneo Venezia 
Giulia, una nuova competizione che darà spazio 
a tutte le giocatrici. Anche questo inizio è stato 
positivo, con il gruppo che ha saputo adattarsi 
e sfruttare al meglio le opportunità che si sono 
presentate. Pertanto, sembra proprio che, 
come la terra, che è la base su cui cresce ogni 
cosa, anche Azzurra Terra stia mettendo radici 
sempre più forti e promettenti, per una cresci-
ta solida e duratura nel tempo.

Azzurra RdR Terra 
(Seconda Divisione 

- Under 18).

Dietro ad Azzurra RdR Volley c’è tanto lavoro, tanta passione da parte di un gruppo di persone 
e pochi se ne rendono conto, pochi comprendono che dietro un qualsiasi evento sia esso partita, 
torneo, camp o semplice festa c’è un lungo e difficile lavoro “dietro le quinte”.

C’è in noi la presunzione di non essere solo scuola di pallavolo, ma anche scuola di vita tra-
smettendo valori che piano piano vanno scomparendo come rispetto, impegno, serietà ed atten-
zione, valori che riteniamo molto utili per la crescita delle ragazze e valori che porteranno con sé 
anche nella vita di tutti i giorni. 

Ogni giorno siamo chiamati a prendere delle decisioni e delle responsabilità con la speranza 
ogni volta di fare la scelta giusta e con la consapevolezza che tutti possono sbagliare, andiamo 
avanti in questo percorso con sempre maggior determinazione con un solo obiettivo: Il benessere 
delle nostre ragazze.

Noi siamo orgogliosi di essere parte della grande famiglia di Azzurra RdR Volley e voi?
Il Vostro Bastian contrario Walter 

azzurrardr.volley@ofpts.org
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Ripartenza entusiasta; dopo la pausa, 
che quest’anno pausa non è stata 
- vedasi il numero scorso -, siamo 

sempre felici di tornare a “battagliare” con 
i nostri studenti.

Quest’anno ospitiamo studenti di varie 
nazionalità e ciò non fa che arricchirci, sia 
dal punto di vista culturale, sia dal punto di 
vista umano.

Il 17 dicembre si è svolto il solito incon-
tro di Natale, ma è stato un po’ più friz-
zante: ha chiacchierato con i ragazzi don 
Daniele, giovane e carismatico sacerdote 
della parrocchia di Nostra Signora di Sion. 
È entrato immediatamente in contatto con 
gli studenti, probabilmente grazie alla sua 
età, li ha coinvolti e ammaliati, tanto che 
alla fine l’hanno invitato a cenare con loro.

La chiacchierata si è svolta in sala Tra-
van, dove viene messo in scena il presepe 
parlante e infatti ne abbiamo approfittato 
per guardare insieme la rappresentazione, 
poi siamo tornati ai piani del collegio per il 
“rinfresco di Mirella” e don Daniele ed i ra-
gazzi hanno continuato a parlare e si sono 
amalgamati talmente bene che era difficile 
riconoscere il don tra di loro.

Questo incontro ci è piaciuto così tanto 
che abbiamo deciso di replicarlo per Pa-
squa, ma in maniera più informale, siamo 
sicuri che don Daniele ed i ragazzi apprez-
zeranno di più, infatti il 9 aprile mangere-
mo una pizza tutti insieme!

Il 20 febbraio uno tsunami di nome Lau-
ra Travan ci ha travolto! La dottoressa, di-
rettrice di neonatologia e terapia intensiva 

Famiglia Universitaria “Auxilium”  

neonatale all’ospedale infantile Burlo Garo-
folo, ci ha fatto l’onore di tenere una con-
ferenza proprio da noi, dal titolo “Quando 
nascere è difficile”. 

La sala era piena, i ragazzi erano com-
pletamente catalizzati sulle sue parole e 
sono state fatte svariate domande; la dot-
toressa Laura ha una capacità comunicativa 
fuori dal normale, riesce a trasmettere con 
facilità nozioni che facili non sono e sa met-
tersi al pari dell’ascoltatore, semplificando 
e rendendo interessante qualsiasi argo-
mento. Inutile dire che è stato un successo, 
speriamo che la dottoressa trovi il tempo 
di tornare presto da noi!

Qualche giorno fa ho chiesto ad uno dei 
ragazzi che ha trascorso una piccola parte 
della sua vita qui da noi se avesse voglia di 
parlarcene, è scaturita una lettera scritta di 
getto (dalla richiesta alla consegna circa tre 
ore), a cuore aperto, intrisa di emozioni.

I partecipanti 
alla conferenza 
“Quando nascere è 
difficile”.

Incontro di Natale 
in Sala Travan.
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Il 14 dicembre del 2021 iniziava per 
me, “all’epoca” ancora studente e iscritto 
al corso triennale di Lingue e Letteratu-
re Straniere, un’avventura delle più ap-
passionanti e imprevedibili di tutto il mio 
percorso universitario. Si è trattato infatti 
di un’esperienza ricchissima a livello so-
ciale e umano, di una condivisione fisica 
e affettiva di spazi con una comunità che 
può essere considerata come una famiglia 
a tutti gli effetti, anche se “temporanea-
mente” per i meno fortunati.

Il nome “Auxilium”, di per sé, è stato 
fin da subito (ed è tuttora) piuttosto rap-
presentativo, oserei dire riassuntivo, del 
valore di ciò che ho ricevuto dai ragazzi 
con cui ho avuto l’onore di convivere e da 
parte di Ester, che ha dimostrato da sem-
pre un senso materno e protettivo, anche 
se giustamente autoritario, nei confronti 
di tutti noi.

“Ausilio”: aiuto, supporto, sostegno. È 
ciò che mi è stato dato fin dal primissimo 
giorno, in un periodo davvero delicato del-
la mia vita, in un periodo nel quale non 
avrei avuto la benché minima possibilità 
di completare il mio percorso di studi sen-
za l’intervento di sostenitori esterni anche 
dal punto di vista finanziario, e in assen-
za di un supporto familiare diretto alle 
spalle. Non potevo permettermi un posto 
dove stare e l’Opera Figli del Popolo mi 
ha accolto a braccia aperte, inizialmente 
accordandosi con un ente di beneficenza.

Con il tempo e dopo aver affrontato 
innumerevoli difficoltà e cambi di sede 
vari tra la mia città d’origine (Siracusa, 
nella meravigliosa Sicilia), e Trieste, sono 
riuscito non soltanto a laurearmi, ma an-
che a trovare una maggiore autonomia 
e un’occupazione che mi ha permesso di 
continuare a vivere a Trieste a mie spese. 
Le porte del convitto, in tutto questo, mi 
sono state aperte più volte, anche dopo 
la laurea, anche se da lavoratore e non 
più da studente. La mia amata famiglia 
universitaria è sempre stata lì presente, 
quando ne ho avuto bisogno.

Eppure, non sono l’eroe della storia. 
Anzi, ho vissuto nell’instabilità emotiva 
e non poche volte ho mostrato ai ragaz-
zi il mio lato peggiore, dando a qualcu-
no addirittura l’impressione di essere un 
ingrato. Mi dispiace e me ne prendo la 
responsabilità. Il dolore rende ciechi, ma 
la mia riconoscenza è sempre stata lì, nel 
profondo del mio animo. Mi sono sentito 
spesso solo davanti alle avversità; tutto 
quello che cercavo era soltanto affetto e 
comprensione, complicità.

Avere vent’anni, del resto, non è facile 
e la nostra generazione in particolare è 
assorbita da uno sfrenato e malsano indi-
vidualismo dilagante, nonché pressata da 
un sistema che promuove sì la ricompensa 
del merito, ma che spesso non tiene conto 
della complessità dell’essere umano e del-
le sfide che questo si trova ad affrontare 
durante il suo percorso.

Approfitterò quindi di questo ennesi-
mo “spazio” che mi viene concesso, sta-
volta sulla carta, per ringraziare una volta 
per tutte chi mi è stato accanto per tutti 
questi anni, chi ci ha provato e non se l’è 
sentita, chi ha aperto il suo cuore alle mie 
parole anche solo per un secondo. Ci ten-
go a ringraziare tutti, in primis mamma 
Ester per tutto quello che ha fatto per me, 
poi tutti i ragazzi che hanno incrociato il 
mio cammino, non mancando di menzio-
nare anche le adorabili addette alle puli-
zie che hanno un dialogo persistente con i 
ragazzi e sono sempre disponibili per una 
parola di conforto, i portinai, il cuoco, la 
direzione intera. Vi ringrazio ancora e con 
il cuore in mano, perché sia chiaro che 
qualunque cosa io abbia voluto mostrare 
all’esterno, mi porto dietro con gratitudi-
ne tutto ciò che mi avete donato.

12/03/2025
Alex Giuffrida

LA MIA ESPERIENZA 
CON LA FAMIGLIA UNIVERSITARIA 

AUXILIIUM
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Francesca RUOCCO
Corso di laurea magistrale in 

Traduzione e mediazione culturale
Tesi: Tradurre la narrativa per bambini: 

proposta di traduzione di Heartwood 
Hotel, una serie di Kallie George 
illustrata da Stephanie Graegin.

Votazione: 108/110

Axel URSI
Corso di laurea magistrale in  

Traduzione specialistica e interpretazione 
di conferenza

Tesi: La traduzione di un’opera 
letteraria culturalmente connotata: 

analisi contrastiva del romanzo “I leoni 
di Sicilia” in lingua italiana e tedesca.

Votazione: 110/110 cum laude

Francesco MURARI
Corso di laurea triennale in Fisica
Tesi: Caratterizzazione di un braccio 
robotico per applicazioni di Imaging a 
raggi X.
Votazione: 103/110

LE LAUREE

Ester Bianco
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Famiglia Falò • Famiglia Falò

Siamo arrivati al nostro primo ap-
puntamento annuo per raccontar-
ci come sono trascorsi questi mesi 

passati.

Come già annunciato nelle pagine pre-
cedenti, nella sezione Danza, due mesi fa 
circa ci ha lasciato prematuramente l’a-
mica Fabiana. 

Oltre al suo impegno nell’Associazio-
ne, come ampiamente descritto dal no-
stro socio Fulvio, Fabiana è stata anche 
socia di Famiglia Falò, partecipando pure 
nel nostro Consiglio Direttivo. 

Ognuno di noi ha di lei un suo ricor-
do personale e noi ci associamo caloro-
samente a quello dei suoi famigliari, con 
un abbraccio particolare a Cesare, che ha 

dovuto dire addio alla sua amata mamma 
troppo presto.

E così siamo arrivati a quella che con-
sideriamo la nostra festa, la Domenica 
delle Palme. Quest’anno abbiamo par-
tecipato alla S.Messa nella parrocchia di 
Santa Maria Maddalena, dove siamo stati 
ben accolti da don Cristiano.

Dopo la consueta foto, un gruppo (a 
mio avviso sempre meno numeroso) ha 
concluso la piovigginosa giornata in piz-
zeria.

Augurandovi una serena e gioiosa 
estate... alla prossima.

o.s.p.



SONDAGGIO

Gentili lettori/ici,

sono ormai più di trent’anni che l’Opera mi ha messa alla redazione di 
questa nostra rivista. Nel corso degli anni la sua stesura è molto cambiata: 
dal formato, dal bianco e nero a colori, dal tipo di carta, dall’impaginazione 
stessa, il tutto cercando di fare sempre per il meglio.

Non trovando un altro modo per conoscere le opinioni di tutti voi, vorrei 
rubarvi alcuni minuti per invitarvi al un piccolo sondaggio.

Cosa ne pensate di questo “giornalino”? Credete ancora nella carta stam-
pata, trovando piacevole sfogliare/leggere queste pagine? O siete invece più 
favorevoli ad altre nuove tecnologie e trovate il tutto obsoleto?

Se siete per il sì, in queste pagine secondo voi vengono riportate fedel-
mente tutte la varie attività dell’Opera?

È coerente nel suo insieme o eccessivo in qualcosa? Gradite le foto o pre-
ferireste più qualche articolo di fondo?

Gradirei ricevere i vostri commenti (anche negativi) per poter contribuire 
ad eventualmente migliorare questa “opera” in cui credo.

Aspetto le vostre cortesi risposte direttamente a questa e-mail:

olivia.sossi@gmail.com

e vi ringrazio sentitamente per avermi regalato il vostro tempo e per la vo-
stra collaborazione.

Olivia Sossi Petrei
Direttore responsabile di redazione
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ATTIVITÀ GIOVANILI

La sede della Repubblica dei Ragazzi, con sala giochi/ricreazione e giardino (attrezzato ed immerso nel verde),
è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 15.15 alle ore 19.15

Informazioni anche telefoniche 040-302612 - Fax 040-308783 e sul sito www.ofpts.it - e-mail: info@ofpts.org


